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TRAMA:
Aiutato da un uccellino e da un gatto, Pierino cattura un lupo cattivo che ha divorato un’anatra, consegnandolo al giardino zoologico.
La fiaba e' un testo musicale di Serge Prokofiev che attribuisce a ogni personaggio del racconto un diverso strumento:

l’uccellino e' rappresentato dal flauto,
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l’anatra dall’oboe, 

il gatto dal clarinetto,
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il nonno dal fagotto, 
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Il lupo dal corno, 
Pierino dagli archi (2 violini, 1 viola, 1 violoncello)
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I fucili dei cacciatori da timpani e grancassa
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GLI STRUMENTI MUSICALI

Per strumenti musicali intendiamo tutti quegli oggetti che, usati in un certo modo, sono in grado di produrre suoni o rumori.

Classifichiamo gli strumenti

1.  Strumenti a percussioni.

2.  Strumenti a corda.

3.  Strumenti a fiato.

4.  Strumenti a tastiera.


Sono i mezzi più elementari per “fare musica” e sicuramente i più antichi. Le mani e i piedi, che nel corso di una danza ne scandivano il ritmo, rappresentarono per i nostri primitivi antenati i primi e più semplici strumenti a percussione. Dalle mani e dai piedi, si passò poi alle pietre, ai tronchi e si costruirono i primi rudimentali tamburi. Nei moderni strumenti a percussione il suono è ottenuto percuotendo una pelle tesa (timpani, grancassa, tamburo), un corpo metallico (piatti o cembali, triangolo, campane, vibrafono....) o di legno (xilofono, nacchere...).
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Soffiando, forse casualmente, nell’osso cavo di un animale ucciso, l’uomo preistorico, si è accorto con sorpresa di liberarne una voce misteriosamente racchiusa.
A seconda che siano costruiti in legno o in metallo, gli strumenti a fiato vengono suddivisi in due grandi categorie:

· legni

· ottoni





           





 
                                                                                                              

                   

                       


 











Vengono classificati “a tastiera” tutti gli strumenti muniti di un insieme di tasti sui quali agiscono le dita del suonatore. Prerogativa della tastiera è quella di consentire l’esecuzione non solo di uno, ma anche di due o più suoni contemporaneamente.
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Lo strumento a percussione più noto è senz'altro il tamburo. Ricercare il suo atto di nascita è impossibile: modelli tra i più svariati si ritrovano in ogni ango�lo del mondo, a testimonianza della sua origine antichissima.


Compare come protagonista soprattutto nella tradizione militare, impiegato per cadenzare la marcia, trasmettere segnali, incitare alla battaglia, ma per le sue qualità ritmiche è sempre stato presente anche nella musica di danza di ogni paese.


Il tamburo moderno è costituito da un cilindro di legno chiuso alle basi da due robuste membrane tese. A differenza del timpano, la tensione delle mem�brane non può essere apprezzabilmente modificata: il suono che ne deriva è pertanto fisso.


Si percuote con due bacchette di legno che, rimbalzando sulla membrana, si prestano a rulli rapidissimi. Alternando rulli a colpi isolati è possibile ottenere i ritmi più svariati.


Il timbro del tamburo è chiaro, secco, vibrante.








La forma della grancassa è simile a quella del tamburo, ma lo strumento è di dimensioni molto maggiori. Si suona con una mazza recante un pomo di cuoio o di feltro della grossezza di un'arancia.


La grancassa è sempre presente nelle bande militari, ma compare con fre�quenza anche nell'orchestra sinfonica, a cui presta - in certi passaggi - il suo timbro potente e cupo per ottenere degli effetti speciali.
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Il numero dei timpani in orchestra varia a seconda delle necessità del brano: in genere da tre a sei e anche oltre. Vengono suonati da un unico esecutore mediante mazzette dall’estremità ricoperta di feltro. Poiché hanno dimensioni diverse, non solo i suoni ma anche il timbro è diverso: cupo e minaccioso quello del timpano più grande, chiaro e brillante quello del timpano più piccolo.
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E’ una bacchetta di acciaio piegata in forma di triangolo – da cui appunto il suo nome -  che viene tenuta sospesa con la mano sinistra mediante una funicella. Percossa da una becchetta metallica, produce un tintinnio breve ma assai distinto. Per il suo timbro chiaro e scintillante il triangolo viene usato per lo più nella musica di danza.
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Anche per questi strumenti le origini si perdono nella notte dei tempi. Di essi abbiamo notizia nella Bibbia e in molti altri documenti storici dell’antichità. I moderni cimbali o piatti sono due dischi di bronzo speciale, recanti al centro una sporgenza alla quale è fissato un anello di cuoio in cui il suonatore infila la mano. Battuti l’uno contro l’altro producono un suono esplosivo e metallico. Oltre che insieme possono essere utilizzati separatamente, percuotendoli con bacchette da tamburo, mazzette da timpano o da grancassa, dando luogo ad effetti svariatissimi che possono andare dal pianissimo al fortissimo e viceversa.
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Erano in origine zucche vuote riempite di semi secchi o sassolini e munite di un’impugnatura. Il suono indeterminato e caratteristico viene prodotto per scuotimento. Le maracas sono comunemente usate in coppia.
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Il gong è di origine cinese. Quello che oggi viene suonato nelle orchestre è un grande disco di ottone o di bronzo, molto pesante, che viene sospeso a una speciale armatura mediante una cinghia di cuoio. Si percuote con una mazza simile a quella della grancassa. Toccato con leggerezza dà luogo a un suono profondo e pieno di mistero. Aumentando la forza di ottiene un rimbombo cupo che nel fortissimo raggiunge un effetto terrificante.
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Le origini dello xilofono sono certamente lontanissime. Realizzato con tecniche più o meno rudimentali, lo ritroviamo ancor oggi nelle regioni più sperdute del mondo.


Lo xilofono moderno è costituito da un certo numero di barrette di legno speciale di varia lunghezza, poggiate orizzontalmente su una speciale intelaiatura di metallo e disposte come i tasti del pianoforte. Altrettanti tubi, disposti verticalmente al di sotto delle barrette, fungono da risuonatori.


Percosse con due speciali mazzette, producono un suono dal timbro secco e breve.
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Fra le pitture murali delle grotte di Trois Frères, nella Francia sud-orientale – pitture che con ogni probabilità risalgono a 15.000 anni prima di Cristo – ve n’è una in cui una figura umana è rappresentata nell’atto di usare l’arco non come un arco da caccia, bensì come uno strumento musicale suonato nel corso di una cerimonia religiosa. Si può quindi presumere che dal ronzio prodotto dalla corda dell’arco nell’atto di scoccare la freccia sia nata l’idea dei primi strumenti a corda.


In questa classe di strumenti musicali il suono viene prodotto dalle vibrazioni di una corda – che può essere a seconda dei casi, di metallo, di seta, di budello di animale o di nailon - opportunamente tesa, che viene pizzicata con le dita ( è il caso dell’arpa, della chitarra e talvolta del contrabbasso), con un plettro (mandolino, chitarra).


Altrimenti, la corda viene strofinata mediante un archetto (come in quegli strumenti che appartengono alla famiglia chiamata appunto degli archi, e cioè violino, viola, violoncello e  contrabbasso).
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Questo strumento si può considerare, insieme al flauto, al corno e ai tamburi, uno dei più antichi che si conoscano.


L’arpa attuale è uno strumento alto circa un metro e mezzo, formato da una caratteristica incastellatura arcuata entro la quale sono tese in senso verticale 47 corse d’acciaio e nailon di diverso colore per il loro più agevole riconoscimento.


L’arpista pizzica le corde con le prime quattro dita di entrambe le mani : il mignolo non viene mai usato. Il timbro dell’arpa è delicato e tenero. Nell’orchestra sinfonica si impiegano generalmente da una a due arpe.
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Di forma uguale, ma di dimensioni doppie di quelle della viola, si suona stando seduti e tenendolo fra le ginocchia, con il manico all’altezza della spalla sinistra. In orchestra i violoncelli sono generalmente dieci-dodici.





Il violino produce suoni di altezza media e acuta. Come fare per produrre suoni gravi, profondi? Basta disporre di corde più lunghe su cui sfregare l’archetto. Infatti più lunga è una corda più grave è il suono che produce. Immagina dunque un violino gigante, con corde molto lunghe : certamente non lo i potrebbe tenere su una spalla, come si fa con il violino: bisogna appoggiarlo per terra. Questo strumento gigante esiste davvero: è il contrabbasso.


Il contrabbasso raggiunge l’altezza di un uomo e si può suonare solo in piedi o seduti su un alto sgabello. Il suono è talmente cupo e cavernoso che in orchestra il contrabbasso non esegue di solito parti cantabili; serve soprattutto da accompagnamento. 





Il violino è il principe dell’orchestra classica. E’ a questo strumento infatti che i compositori assegnano più spesso la melodia principale. Il suo suono non è così potente come quello degli strumenti a fiato: per questa ragione in un’orchestra se ne usano tanti.


Il violino consiste di due parti principali:


un lungo manico su cui sono tese quattro corde;


una scatola di legno su cui è fissato il manico: serve per amplificare il suono: si chiama cassa armonica.


Il violino si usa strofinando le corde con un archetto di legno su cui è teso un fascio di crini di cavallo. Si può anche suonare pizzicando le corde , come si fa sulla chitarra. Ma l’uso più abituale è di sfregare le corde con l’archetto.Per questo il violino appartiene alla famiglia degli strumenti ad arco.
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Un parente stretto del violino è la viola: così simile al violino che è facile confondere i due strumenti. Le sue dimensioni sono di poco superiori a quelle del violino, la forma è leggermente più larga. Può produrre note più basse. Violino e viola, data la loro dimensione ridotta, vengono suonati tenendoli stretti fra il mento e la spalla.


Nell’orchestra le viole sono presenti nel numero di otto-dodici.





Di probabile origine araba-orientale ha sei corde che possono venire pizzicate dalle dita o da un plettro. Dotata di un timbro dolce e vellutato, la chitarra è sempre stata usata prevalentemente per accompagnare il canto nella musica popolare,ma trova largo impiego anche come solista in esecuzioni di musica classica. In orchestra il suo intervento è rarissimo.
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E’ certamente uno dei più antichi strumenti musicali che si conoscano. Il flauto moderno, pur facendo parte della famiglia dei legni, viene oggi preferibilmente costruito in metallo. Il flauto dell’orchestra si suona tenendolo non diritto, ma di traverso. Da qui il suo nome: flauto traverso.
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E’ insieme alla tromba, uno degli strumenti a fiato più diffusi e noti. 


Appartiene alla famiglia degli strumenti ad aria: è un tubo di legno dentro il quale si soffia. E’ sempre presente nelle bande militari; nell’orchestra sinfonica se ne impiegano generalmente tre.
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Immagina la scena di un antico campo militare. Occorre un segnale forte per impartire il comando della carica: un comando che tutti i soldati possano sentire bene. Te lo potresti immaginare il segnale della carica eseguito sul violino, o sulla chitarra?


Il re degli strumenti musicali è la tromba. Perché questo strumento musicale, nella vita militare, e non altri?


Non è difficile rispondere: gli strumenti a fiato, e specialmente le trombe, possono produrre un suono molto intenso e penetrante, tale da poter essere sentito anche da lontano.


La tromba è costruita in ottone.
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Il trombone, dai suoni più profondi e seri della tromba, è anche più eroico e maestoso. Nei momenti culminanti della musica sono i tromboni a prendere il comando dell’orchestra moderna e a scandire la melodia più importante.





Terzo della famiglia, il corno ha una sonorità opaca, che sembra provenire da remote lontananze: quando lo sentiamo è per evocare, il più delle volte, momenti di pace e tranquillità, spesso anche di malinconia.





In trecento anni dalla sua nascita è divenuto uno degli strumenti più affermati della nostra cultura musicale. Dotato di grandissima versatilità, si presta all’esecuzione di qualsiasi genere musicale: come accompagnamento al canto, come solista nei concerti......
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La fisarmonica è sempre stata, fin dalle origini, uno strumento popolare per eccellenza, ma è stata impiegata eccezionalmente anche nella musica colta. E’ diffusa l’abitudine di formare orchestre con sole fisarmoniche.
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TIMPANI E GRANCASSA
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FUCILI
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PIERINO
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FAGOTTO








�


NONNO





�





CLARINETTO
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ANATRA





FLAUTO
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UCCELLINO





�





E’ un lungo tubo di legno da cui parte un tubicino d’argento o di ottone. La sua lunghezza è circa quattro volte quella dell’oboe. Generalmente nell’orchestra sinfonica si hanno tre fagotti.
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